
SCHEMA di

ACCORDO OPERATIVO

ai sensi dell’art. 38 L.R. n. 24/2017

Il giorno ____ del mese ____ dell’anno ____,

TRA

Il COMUNE DI ____, con sede in via ____n. __, codice fiscale ______, per la/il quale interviene, in virtù della
deliberazione  di  Consiglio  ___  n.  __  del  _____,  la/il  Sig.ra/re  ____________,  Sindaca/o  del  Comune,
nominata/o in carica con aƩo ____ 

oppure

la/il Sig.ra/re ______________ assessora/e all’urbanisƟca / responsabile dell’Ufficio di Piano, nominata/o in
carica con aƩo ____ e delegata/o alla sƟpula del presente accordo con aƩo ____ ], di seguito denominato “Co
mune” 

E

SOCIETÀ ____, con sede legale in via ___ n. __, ___, P.Iva ___, in persona del/la sua/o legale rappresentante
Sig.ra/re____________________, nata/o a ___ il ___, codice fiscale ___, società proprietaria dell’area sita in
____ censita al Catasto Terreni foglio ___, mappali ___, di seguito denominata “soggeƩo aƩuatore” 

Premesso

NOTA:  nelle  Premesse dovrà essere riportato il  contesto normaƟvo di  riferimento in  cui  si
inserisce l’AO con parƟcolare riferimento all’art. 38 della L.R. n. 24/2017 (leƩ. da a) a h)), la
disciplina urbanisƟca relaƟva all’area interessata dall’AO di rilievo comunale, sovracomunale
e/o seƩoriale ed eventuali aƫ cosƟtuƟvi di vincoli conformaƟvi (leƩ. da i) a m)) nonché, infine, la
descrizione del processo di formazione dell’AO (leƩ. n) e ss.)

a) che la legge regionale Emilia-Romagna n. 24 del 2017 (Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio),
e successive modifiche, in vigore dal 1° gennaio 2018 (di seguito LR 24/2017), ha introdoƩo un nuovo sistema
di pianificazione urbanisƟca e territoriale e nuovi strumenƟ con i quali i Comuni aƩuano le previsioni del
proprio piano urbanisƟco generale (PUG), tra i quali, in parƟcolare, gli accordi operaƟvi di cui all’arƟcolo 38,
sƟpulaƟ tra il Comune ed i soggeƫ privaƟ proprietari delle aree e proponenƟ l’intervento aƩuaƟvo;

b) che l’arƟcolo 38, L.R. n. 24/2017, disciplina gli accordi operaƟvi, aƩribuendo ad essi i valore e gli effeƫ dei
piani urbanisƟci aƩuaƟvi e definendo i contenuƟ e gli elaboraƟ indispensabili ai fini della loro sƟpula, tra i
quali i contenuƟ propri delle convenzioni urbanisƟche con i quali sono definiƟ gli obblighi assunƟ dal privato
per il soddisfacimento dell’interesse pubblico, il cronoprogramma degli intervenƟ e le garanzie finanziarie che
il privato si impegna a prestare per assicurare la realizzazione e cessione al Comune delle opere pubbliche
previste, nonché la relazione economico-finanziaria che deve illustrare analiƟcamente i valori economici degli
intervenƟ  pubblici  e  privaƟ  programmaƟ  e  dimostrarne  la  faƫbilità  e  la  sostenibilità  economica,  con
documentazioni  idonee  a  verificare  la  disponibilità  delle  risorse  finanziarie  necessarie  alla  completa
aƩuazione del programma di intervenƟ e degli eventuali stralci funzionali nel quale esso si arƟcola;

c) che lo stesso arƟcolo 38 e gli arƟcoli 18, 19 e 39, L.R. n. 24/2017, regolano i casi e le modalità nei quali
devono essere valutaƟ gli effeƫ significaƟvi sull’ambiente e sul territorio prodoƫ dagli accordi operaƟvi;
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d) che la disciplina generale degli intervenƟ edilizi privaƟ, ricompresi negli accordi operaƟvi, è definita dalla
legge  regionale  Emilia-Romagna  n.  15  del  2013  (Semplificazione  della  disciplina  edilizia),  e  successive
modifiche (di seguito LR 15/2013), e dal  regolamento edilizio approvato dal  Comune con deliberazione
consiliare n. ___ del ___;

e) che la disciplina generale del contributo di costruzione, dovuto per l’aƩuazione degli intervenƟ edilizi
privaƟ, è definita con deliberazione dell’Assemblea legislaƟva regionale n. 186 del 20.12.2018 (di seguito DAL
186/2018), recepita dal Comune con deliberazione consiliare n. ___ del ____, la quale cosƟtuisce la disciplina
specifica del contributo di costruzione applicabile agli intervenƟ edilizi ricompresi nel presente accordo;

f) che la disciplina regionale delle dotazioni territoriali, ricomprese negli accordi operaƟvi, è definita con aƩo
di coordinamento tecnico approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 28.01.2021, recepita
nell’ambito della Strategia per la qualità urbana ed ecologica-ambientale e delle norme del Piano urbanisƟco
generale del Comune e del Regolamento Edilizio;

g) che l’aƩuazione degli accordi operaƟvi deve conformarsi ai principi e disposizioni di cui alla legge regionale
n. 18 del 2016 (Testo unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione della ciƩadinanza e
dell'economia responsabili) e ss.mm.ii. e in parƟcolare alle norme di cui agli arƟcoli da 27 a 32 relaƟvi alla
promozione della regolarità, prevenzione delle infiltrazioni mafiose, tutela dell’ambiente, salute e sicurezza
dei lavoratori, nel seƩore dell’edilizia e delle costruzioni a commiƩenza pubblica e privata;

h) che per la realizzazione delle opere pubbliche previste dagli accordi operaƟvi valgono in parƟcolare le
disposizioni  sulle  opere  di  urbanizzazione eseguite  dai  soggeƫ aƩuatori  a  scomputo del  contributo di
costruzione di cui all’arƟcolo 16, commi 2 e 2-bis,  del Testo unico edilizia (decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001 e successive modifiche, di seguito DPR 380/2001) nonchè le collegate disposizioni
di cui al D.Lgs. n. 36/2023 oltre alla DAL 186/2018 ed alle disposizioni comunali vigenƟ;

i)  che______________  (specificare  le  previsioni  degli  strumenƟ  di  pianificazione urbanisƟca  applicabili
all’area oggeƩo di intervento ossia, in parƟcolare, le previsioni del PUG e della relaƟva Strategia per la qualità
urbana ed ecologica-ambientale di cui all’art. 34, LR 24/2017). 

l)  che ______________ (indicare  gli  strumenƟ della pianificazione territoriale  sovraordinata,  generali  o
seƩoriali, che fossero staƟ approvaƟ successivamente agli strumenƟ urbanisƟci vigenƟ e che risultassero
incidere direƩamente sui contenuƟ dell’AO).

m)  che  ____________  (indicare  eventuali  altri  aƫ  amministraƟvi  cosƟtuƟvi  o  accertaƟvi  di  vincoli
conformaƟvi sulle aree e gli edifici interessaƟ dall’AO, che risultassero noƟ al momento della sƟpula e non
ancora recepiƟ negli strumenƟ urbanisƟci vigenƟ).

NOTA: E’ opportuno che tuƫ gli strumenƟ e gli altri aƫ citaƟ siano indicaƟ con gli estremi
dell’aƩo di approvazione e nel caso con l’indicazione della relaƟva data di efficacia / entrata in
vigore. Per ogni strumento o altro aƩo citato sarebbe opportuno indicare l’indirizzo della pagina
web dove lo stesso aƩo è visionabile, con nota in calce a piè di pagina.

n) che _______________ (dare conto del processo di formazione della proposta di AO, con l’indicazione degli
aƫ e delle azioni del Comune, della parte privata, del CUAV ove necessario, e degli altri soggeƫ coinvolƟ con
la menzione delle valutazioni più determinanƟ espresse in tale processo. Ad esempio: eventuale approvazione
dell’avviso pubblico di cui all’art. 38, c. 1, o presentazione della proposta di AO da parte del privato e dalla
relaƟva immediata pubblicazione sul sito web dell’Ente prescriƩa dall’art. 38, c. 6, richiamando puntualmente
i  successivi  aƫ,  azioni  e  valutazioni  compiuƟ  per  giungere  alla  sƟpula  dell’AO,  quali  ad  esempio
l’espletamento della Valutazione del Beneficio Pubblico di cui all’art. 2.5 delle Norme del PUG.
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In tale contesto, tra le varie aƩestazioni, precisare che:
- l’Ente  ha richiesto,  ed  eventualmente già acquisito,  l’informazione anƟmafia relaƟva ai  soggeƫ

proponenƟ (art. 38, c. 4); 
- l’Ente ha valutato la conformità della proposta presentata alla pianificazione vigente (ossia al PUG ed

alla sua Strategia) e l’interesse pubblico alla sua realizzazione (c. 7) e che, anche a seguito delle
modifiche definite in sede di negoziazione, ha valutato la conformità della proposta alla disciplina
vigente, ne ha condiviso i contenuƟ, ed ha proceduto alle conseguenƟ operazioni di pubblicazione,
deposito, trasmissioni, raccolta di osservazioni e pareri (c. 8, 9, 10), con i necessari riferimenƟ a date ed
aƫ; 

- Il CUAV con aƩo precisato ha formulato il proprio parere sulla proposta (salvo i casi di esenzione o di
silenzio,  v.  c.9,  10,12)  indicando il  tenore  del  parere e  le  inerenƟ eventuali  contrarietà,  riserve,
condizioni e raccomandazioni, 

- Il Consiglio dell’ Ente, con aƩo precisato, ha deciso sulle osservazioni, ha adeguato la proposta di AO al
parere CUAV o si è espresso diversamente con moƟvazioni puntuali e circostanziate, ha adeguato la
proposta alle prescrizioni dell’ eventuale provvedimento di verifica di assoggeƩabilità ex art. 39, ed ha
approvato la conseguente proposta di AO autorizzando la relaƟva sƟpula (art. 38, c.12);

Ove necessario, dare aƩo che a seguito della sƟpula e delle successive pubblicazioni l’AO avrà valore ed effeƫ
di  Ɵtolo  abilitaƟvo  edilizio  (c.  15)  ed  effeƫ  di  apposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio  e  di
dichiarazione  di  pubblica  uƟlità  e  che  per  tali  effeƫ  espropriaƟvi  si  è  provveduto  alle  prevenƟve
comunicazioni personali ai proprietari coinvolƟ (c. 16). 
In tuƫ i casi si darà infine aƩo che a seguito della sƟpula dell’AO i suoi effeƫ giuridici decorreranno dal giorno
delle pubblicazioni di cui all’art. 38, c. 14 della LR 24/2017.)

TuƩo ciò premesso e considerato, si conviene e sƟpula quanto segue.

Art. 1 – OggeƩo e finalità dell’accordo

1. Il presente Accordo OperaƟvo è sƟpulato, con valori ed effeƫ di piano urbanisƟco aƩuaƟvo, per definire
consensualmente i contenuƟ del progeƩo di intervento urbanisƟco-edilizio denominato ___________ e gli
obblighi assunƟ dal soggeƩo aƩuatore quali presupposƟ, condizioni e vincoli per la sua realizzazione, ai sensi
e per gli effeƫ di legge (arƟcolo 38, LR 24/2017).

2.  L’intervento  interessa  il  compendio  immobiliare  ubicato  in  ___________  (Comune,  località,  via…),
illustrato e rappresentato negli elaboraƟ allegaƟ e composto da: 

a)  ___________ ;
b)  ___________ ;
c)  ___________ ;
…

NOTA:  Questo elenco deve indicare tuƩe le aree e i fabbricaƟ coinvolƟ, i relaƟvi riferimenƟ
catastali, desƟnazioni catastali, le desƟnazioni definite dagli strumenƟ urbanisƟci, le superfici in
mq,  l’aƩuale  regime  proprietario  (privato,  pubblico-disponibile,  pubblico-indisponibile  o
demaniale),  eventuali  staƟ  aƩuali  di  abbandono,  di  non  uso  o  di  uso  divergente  dalle
desƟnazioni, eventuali servitù di uso pubblico. Per le situazioni più complesse si può fare rinvio a
specificaƟ elaboraƟ allegaƟ di ricognizione e rappresentazione.  

Art. 2 – DocumenƟ allegaƟ all’accordo

NOTA: L’arƟcolo fornisce aƩestazione di tuƫ i documenƟ allegaƟ all’AO, quali parƟ integranƟ e
cosƟtuƟve dell’accordo (es. tuƫ gli elaboraƟ progeƩuali), o quali copie di aƫ richiesƟ ai fini della
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sƟpula (es. copia degli aƫ cosƟtuƟvi delle garanzie finanziarie per la realizzazione e cessione
delle opere pubbliche).

L’elenco  deve  ricomprendere  tuƫ  gli  elaboraƟ  necessari  alla  definizione,  illustrazione  e
valutazione dell’intervento, dei relaƟvi obblighi e dei relaƟvi effeƫ, nonché gli allegaƟ di seguito
richiamaƟ, con i seguenƟ opportuni raggruppamenƟ. La numerazione ed i Ɵtoli degli elaboraƟ
progeƩuali riportaƟ nell’elenco devono corrispondere fedelmente al numero ed al Ɵtolo indicaƟ
nel frontespizio di ogni singolo elaborato allegato.

1. L’accordo è definito dal presente arƟcolato, dalle premesse e dai documenƟ specificaƟ nel Regolamento
Edilizio, parƟ integranƟ e cosƟtuƟve dell’accordo.

2. Ai fini delle garanzie finanziarie di cui all’arƟcolo 7, si allega inoltre all’accordo copia del _______  (es.
polizza assicuraƟva fideiussoria sƟpulata il _________ tra il soggeƩo aƩuatore e __________).

Art. 3 – Specificazione dell’intervento

NOTA: L’arƟcolo è volto a definire l’intervento progeƩato, oggeƩo dell’AO, indicando nel primo
comma la natura e le finalità generali dell’intervento e fornendo di seguito una elencazione
puntuale  ed  esausƟva  di  tuƩe  le  opere  e  sistemazioni  previste,  fornendo  per  ognuna  le
indicazioni  relaƟve  alle  caraƩerisƟche  salienƟ  e  alle  dimensioni  dei  manufaƫ  e  delle
trasformazioni  in  progeƩo  (es.  superfici,  altezze  e  desƟnazioni  dei  fabbricaƟ,  il  numero  e
desƟnazione delle unità immobiliari, superficie, dimensioni e asseƩo delle aree e delle opere
adibite a dotazioni  territoriali  o  a  misure  di  compensazione e di  riequilibrio  ambientale)  e
indicando  specificatamente  il  relaƟvo  costo  totale  presunto,  deƩagliato  nella  relazione
economico e finanziaria. Per le opere pubbliche deve essere anche indicato chiaramente se tale
costo è o non è oggeƩo di scomputo dal contributo di costruzione.

Per  organicità e  trasparenza  è  opportuno che nell’elencazione siano indicaƟ puntualmente
anche tuƫ i  casi  e  i  valori  delle moneƟzzazioni sosƟtuƟve di cessioni di aree per dotazioni
territoriali  o  comunque di  obblighi  derivanƟ dal  PUG (es.  misure ecologico  compensaƟve),
rinviando eventualmente ad altri arƟcoli il deƩaglio delle obbligazioni di pagamento.

Qualora  questo  o  altri  arƟcoli  contemplino  la  possibilità  di  variazioni  delle  trasformazioni
previste, in sede esecuƟva, non cosƟtuenƟ varianƟ dell’accordo, tale possibilità dovrà essere
opportunamente precisata e limitata il  più possibile,  chiarendo che è comunque esclusa la
possibilità, senza variante all’accordo, di alterazioni sostanziali dell’asseƩo planivolumetrico dei
fabbricaƟ previsƟ, di aumento del numero dei fabbricaƟ, delle altezze massime, delle superfici
totali  complessive,  e  delle  superfici  impermeabilizzate,  così  come  è  comunque  esclusa  la
possibilità di  variazioni,  in  sede esecuƟva, che comporƟno riduzioni o  compromissioni delle
dotazioni  territoriali  previste,  delle  misure di  compensazione e  di  riequilibrio  ambientale  e
territoriale, delle superfici di uso pubblico e dei livelli di prestazione energeƟca, di sicurezza
sismica e di accessibilità degli edifici.

1. L’intervento oggeƩo del presente accordo è volto a ___________________.

2. L’intervento è cosƟtuito in parƟcolare dalle opere indicate nel seguente elenco, illustrate e precisate
tecnicamente negli elaboraƟ allegaƟ, e dalle altre misure e azioni indicate nello stesso elenco:

a. opere desƟnate a proprietà privata

a.1. opere desƟnate a proprietà e funzioni private
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a.1.1. ___________ ; 
a.1.2. ___________ ;
a.1.3. ___________ ;
…

a.2. opere desƟnate a proprietà privata con funzioni di dotazioni ecologiche e ambientali (art. 21, LR
24/2017) 

a.2.1. ___________ ; 
a.2.2. ___________ ;
a.2.3. ___________ ;
…

a.3. opere desƟnate a proprietà privata con vincoli di edilizia residenziale sociale
(specificare per ogni opera anche le caraƩerisƟche e gli effeƫ del vincolo di edilizia residenziale sociale,
con eventuale rinvio ad apposiƟ arƟcoli per la maggiore definizione del vincolo)
a.3.1. ___________ ; 
a.3.2. ___________ ;
a.3.3. ___________ ;
…

a.4. opere desƟnate a proprietà privata con assoggeƩamento a servitù pubblica
(richiamare in elenco anche eventuali  opere già ricomprese in altri punƟ, da assoggeƩare a servitù
pubblica)

a.4.1. ___________ ; 
a.4.2. ___________ ;
a.4.3. ___________ ;
…

b. opere di realizzazione e adeguamento di dotazioni territoriali 

b.1. opere inerenƟ ad infrastruƩure per l’urbanizzazione degli insediamenƟ
(specificare per  ogni opera anche se traƩasi  di  opera da cedere con le relaƟve aree al patrimonio
comunale o opera su aree già di proprietà comunale, il costo presunto totale dell’opera deƩagliato nella
relazione  economica  e  finanziaria,  e  specificare  se  traƩasi  di  costo  assoggeƩato  a  scomputo  del
contributo  di  costruzione  o  esentato  dallo  scomputo  in  quanto  l’opera  rientra  tra  le  misure  di
compensazione e riequilibrio ambientale di cui al successivo punto c)

b.1.1. ___________ ; 
b.1.2. ___________ ;
b.1.3. ___________ ;
…

b.2. opere inerenƟ ad aƩrezzature e spazi colleƫvi
(specificare per  ogni opera anche se traƩasi  di  opera da cedere con le relaƟve aree al patrimonio
comunale o opera su aree già di proprietà comunale, il costo presunto totale dell’opera deƩagliato nella
relazione  economica  e  finanziaria,  e  specificare  se  traƩasi  di  costo  assoggeƩato  a  scomputo  del
contributo  di  costruzione  o  esentato  dallo  scomputo  in  quanto  l’opera  rientra  tra  le  misure  di
compensazione e riequilibrio ambientale di cui al successivo punto c)

b.2.1. ___________ ; 
b.2.2. ___________ ;
b.2.3. ___________ ;
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…

b.3. opere inerenƟ a dotazioni ecologiche e ambientali 
(specificare per  ogni opera anche se traƩasi  di  opera da cedere con le relaƟve aree al patrimonio
comunale, opera su aree già di proprietà comunale, o opera desƟnata a permanere nella proprietà
privata e come tale indicata anche al punto a.2., specificando sempre gli eventuali assoggeƩamenƟ a
servitù pubblica. Come per tuƩe le opere, specificare anche il costo presunto totale dell’opera deƩagliato
nella relazione economica e finanziaria.

b.3.1. ___________ ; 
b.3.2. ___________ ;
b.3.3. ___________ ;
…

b.4. opere inerenƟ a dotazioni di edilizia residenziale sociale 
(specificare per  ogni opera anche se traƩasi  di  opera da cedere con le relaƟve aree al patrimonio
comunale in quanto desƟnata a edilizia residenziale pubblica / e.r.p., o se traƩasi di opera su aree e
manufaƫ già di proprietà comunale, già desƟnate o da desƟnare ad e.r.p., o se si traƩa di opere desƟnate
a permanere nella proprietà privata con vincoli di edilizia residenziale sociale, richiamando in elenco, per
tale ulƟmo caso, le opere già indicate al precedente punto a.3. Specificare sempre per ogni opera anche il
costo totale dell’opera deƩagliato nella relazione economica e finanziaria)

b.4.1. ___________ ; 
b.4.2. ___________ ;
b.4.3. ___________ ;
…

c. misure di compensazione e di riequilibrio ambientale (art. 20, LR 24/2017)
(ricomprendere  in  elenco  tuƩe  le  opere  ed  altre  misure  rientranƟ  in  questa  categoria  ad  esempio  in
applicazione degli  arƩ.  3.3.5,  3.3.6  e  3.3.7 del  PUG, specificando per  le  opere anche il  relaƟvo regime
proprietario, richiamando in elenco anche le opere rientranƟ nella categoria eventualmente già indicate in
precedenƟ  punƟ  (ad  es.  dotazioni  ecologico  ambientali)  .  Ricomprendere  nell’elenco  anche  le  misure
consistenƟ in obbligazioni del soggeƩo diverse da quelle consistenƟ nella realizzazione di opere, come per
prestazioni di servizi e per limitazioni nell’uso di autoveƩure ex art. 9, c. 1, leƩ. d, LR 24/2017, definendo
puntualmente le obbligazioni o rinviando per tale definizione ad apposiƟ arƟcoli)

c.1. ___________ ;
c.2.  ___________ ;
c.3.  ___________ ;
…

d. moneƟzzazioni sosƟtuƟve di cessioni di aree per dotazioni territoriali o di altri obblighi previsƟ dalla
disciplina del PUG
(specificare i  casi di moneƟzzazione e deƩagliare contestualmente, o con rinvio ad apposito arƟcolo, le
obbligazioni di pagamento)

d.1. ___________ ;
d.2.  ___________ ;
d.3.  ___________ ;
…

e. dotazioni mulƟ-prestazionali
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(specificare i casi in cui le opere di cui alla leƩ. b precedente svolgono funzioni mulƟ-prestazionali art. 4.3.4 del
PUG)

Art. 4 – Obbligazioni generali del soggeƩo aƩuatore

1. Il soggeƩo aƩuatore si obbliga per sé e per gli avenƟ causa, a qualsiasi Ɵtolo, ad aƩuare l’intervento oggeƩo
dell’accordo nel rispeƩo di tuƫ i termini, condizioni e tempi, definiƟ nel presente aƩo e specificaƟ negli
elaboraƟ tecnici allegaƟ.

2. Il soggeƩo aƩuatore si obbliga a corrispondere al Comune il contributo di costruzione e gli altri oneri
finanziari correlaƟ ai singoli Ɵtoli abilitaƟvi occorrenƟ per l’aƩuazione dell’intervento, oggeƩo dell’accordo,
secondo la disciplina vigente al momento del rilascio dei Ɵtoli, faƩo salvo lo scomputo relaƟvo ai cosƟ di
realizzazione delle infrastruƩure per l’ urbanizzazione degli insediamenƟ e delle aƩrezzature e spazi colleƫvi,
di cui all’arƟcolo 5, comma 1, leƩera a).

3.  Nell’esecuzione di  tuƫ i lavori  aƩuaƟvi dell’intervento,  oggeƩo dell’accordo,  il  soggeƩo aƩuatore si
obbliga ad assumere ogni misura idonea a garanƟre la sicurezza dell’ambiente di lavoro ed a preservare
l’incolumità e la salute pubblica, i beni e le aƫvità, pubbliche e private, nelle aree coinvolte.

Art. 5 – Obbligazioni relaƟve alle dotazioni territoriali

1. Con riferimento alle opere di realizzazione e adeguamento delle dotazioni territoriali, di cui all’arƟcolo 3,
comma 2, il soggeƩo aƩuatore si obbliga a:

a) assumere a proprio carico ogni costo e aƫvità necessari alla regolare realizzazione delle opere desƟnate
alla cessione al patrimonio comunale, ed a cedere le stesse opere e le relaƟve aree al Comune, senza altro
corrispeƫvo se non lo scomputo del contributo di costruzione ove consenƟto. L’importo da porre a
scomputo  del  contributo  di  costruzione  è  rappresentato  dal  costo  di  realizzazione  delle  opere
comprensivo degli imporƟ per spese tecniche di progeƩazione, direzione lavori e collaudo, determinato
dall’allegato progeƩo di faƫbilità tecnica ed economica (od esecuƟvo se l’AO assume valore ed effeƫ di
Ɵtolo abilitaƟvo) redaƩo ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023, ove applicabile, ed ai sensi del Regolamento edilizio
e delle eventuali ulteriori disposizioni di seƩore vigenƟ in relazione alla Ɵpologia di opera, ed è soggeƩo a
conguaglio a opere realizzate e collaudate in favore del comune nel solo caso in cui i cosƟ di realizzazione
siano inferiori al contributo di costruzione dovuto;

b) ad assumere a proprio carico ogni costo e aƫvità necessari alla regolare realizzazione delle opere su aree
private da asservire all’uso pubblico e su aree pubbliche connesse all’ intervento e all’uopo concesse dal
comune, ed a cosƟtuire, per quelle su aree private, servitù pubblica a favore del Comune;
a rispeƩare tuƫ i tempi definiƟ nel cronoprogramma di cui all’arƟcolo 6, comma 2;

c) a redigere e presentare al Comune il progeƩo esecuƟvo di tuƩe le opere (o a richiedere l’apposito Ɵtolo
abilitaƟvo),  completo di  computo metrico esƟmaƟvo e  quadro economico, redaƩo in conformità al
vigente D.Lgs.  n.  36/2023, ove applicabile,  all’AO, al  Regolamento edilizio ed alle eventuali  ulteriori
disposizioni di seƩore vigenƟ in relazione alla Ɵpologia di opera;

d) a provvedere alla direzione dei lavori ed alla loro esecuzione a regola d’arte, in conformità al progeƩo
esecuƟvo approvato dal Comune o al Ɵtolo abilitaƟvo rilasciato;

e) ad agevolare il controllo sull’esecuzione dei lavori esercitato dal Comune tramite il relaƟvo responsabile
unico del procedimento, e le relaƟve visite di controllo, nel rispeƩo degli arƩ. 113 e ss. del D.Lgs. n.
36/2023. ove applicabile, e degli apposiƟ regolamenƟ vigenƟ;
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f) a provvedere al collaudo di tuƩe le opere a norma del D.Lgs. n. 36/2023, ove applicabile, e degli apposiƟ
regolamenƟ vigenƟ;  oppure,  per  tuƩe le  opere  o  per  specificata parte:  a  provvedere alle  spese di
esecuzione del collaudo delle opere desƟnate a funzioni pubbliche, operato dai collaudatori nominaƟ dal
Comune a norma del D.Lgs. n. 36/2023, ove applicabile, e degli apposiƟ regolamenƟ vigenƟ  provvedendo
altresì entro i termini generali previsƟ dal presente accordo, nonché entro i termini specifici fissaƟ nel caso
dal Comune, alla risoluzione di ogni eventuale difformità rilevata in sede di collaudo;

g) a pagare il contributo di costruzione a conguaglio qualora l’importo delle opere collaudate posiƟvamente,
risulƟ inferiore all’importo scomputato;

h) a includere negli aƫ di trasferimento di proprietà le servitù cosƟtuite o da cosƟtuirsi a favore del Comune;
i) a provvedere, a propria cura e spesa, per le opere oggeƩo di cessione al patrimonio comunale, alla

predisposizione degli aƫ catastali di frazionamento e degli aƫ notarili di trasferimento al Comune della
proprietà delle opere e delle relaƟve aree;

j) ad assumere a proprio carico gli oneri relaƟvi alla cosƟtuzione delle servitù pubbliche;
k) a farsi carico della manutenzione e di ogni ulteriore onere e responsabilità riguardante le opere e le

relaƟve aree, fino a quando non sarà intervenuto il trasferimento delle opere al patrimonio comunale e la
consegna effeƫva o la cosƟtuzione delle servitù pubbliche o la riconsegna al Comune delle aree pubbliche
oggeƩo di intervenƟ od anche oltre, per un periodo definito in relazione a specifiche disposizioni dei
regolamenƟ vigenƟ (ad es. Regolamento del verde) o ad accordo tra le parƟ.

2. Le caraƩerisƟche tecniche e progeƩuali delle opere saranno precisate dal progeƩo esecuƟvo che deve
essere redaƩo dal soggeƩo aƩuatore in conformità al vigente D.Lgs. n. 36/2023, ove applicabile, all’AO, al
Regolamento edilizio ed alle eventuali ulteriori disposizioni di seƩore vigenƟ in relazione alla Ɵpologia di
opera ed alle prescrizioni tecniche deƩate dal Comune, dagli enƟ sovraordinaƟ e dagli enƟ gestori dei servizi a
rete.

3. Eventuali modifiche alla localizzazione o alle caraƩerisƟche delle opere potranno essere disposte in corso
d’opera dal Comune, o richieste dal soggeƩo aƩuatore e concesse dal Comune, per emerse e moƟvate ragioni
di maggiore funzionalità delle opere o di adeguamento a prescrizioni normaƟve. Qualora tali modifiche
comporƟno un onere aggiunƟvo non superiore al ___ % del costo di realizzazione delle opere modificate,
sƟmato nel presente accordo, esse saranno realizzate dal soggeƩo aƩuatore senza altro esigere. Qualora
l’onere aggiunƟvo risulƟ superiore, la realizzazione delle modifiche comporterà un corrispeƫvo, a favore del
soggeƩo aƩuatore, da determinare in sede negoziale integraƟva del presente accordo.

Art. 6 – Termini di validità dell’accordo, termini di aƩuazione dell’intervento (cronoprogramma) e sanzioni
per ritardi

NOTA: il termine massimo di validità di 10 anni, consolidato per tuƫ gli aƫ con valore di PUA o di
convenzione urbanisƟca (sulla base della norma statale di cui all’art. 16, c. 5, legge 1150/1942)
cosƟtuisce il termine massimo teoricamente fissabile dal Comune per il singolo aƩo. Tale termine
massimo non può tuƩavia essere considerato un termine ordinariamente congruo per tuƫ gli
AO, posto che gli AO devono essere volƟ al perseguimento degli interessi pubblici soƩesi alla
realizzazione dell’intervento. Per questo il termine di validità dell’AO dovrebbe essere proposto e
fissato dal Comune non allineandosi acriƟcamente e immoƟvatamente al  termine massimo
decennale, ma considerando piuƩosto i tempi massimi sƟmabili per la realizzazione delle opere
desƟnate a funzioni pubbliche previste dall’AO. 

1. Il presente accordo è valido per anni _______ dalla data di sƟpula, oltre il quale esso risulterà inefficace per
ogni eventuale parte inaƩuata, faƫ salvi i Ɵtoli edilizi già richiesƟ o presentaƟ, faƩa salva l’applicazione in
ogni caso delle sanzioni a carico del soggeƩo aƩuatore di cui al comma 4 e faƩe salve le escussioni delle
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garanzie  finanziarie  di  cui  all’arƟcolo  7  a  copertura  dei  cosƟ  delle  dotazioni  territoriali  e  misure  di
compensazione e riequilibrio ambientale che risulƟno non completate o non assolte entro i termini degli
eventuali Ɵtoli edilizi già richiesƟ o presentaƟ, e a copertura di ogni danno o maggiore onere a carico del
Comune derivante dagli stessi inadempimenƟ. 

2. Il soggeƩo aƩuatore assicura la compiuta aƩuazione dell’intervento oggeƩo dell’accordo, in tuƩe le sue
parƟ e fasi, entro il periodo di validità dell’accordo, assicurando in parƟcolare il rispeƩo dei seguenƟ termini
temporali (oppure dei termini temporali definiƟ nell’allegato cronoprogramma):

a) compiuta presentazione dei Ɵtoli edilizi (SCIA o richieste di permesso di costruire, ai sensi della LR
15/2013) necessari alla realizzazione di tuƩe le opere previste, di cui all’art. 3, entro mesi  ( dalla
sƟpula dell’accordo;

b) avvio dei lavori per tuƩe le opere, entro mesi () dalla validità dei Ɵtoli edilizi;

c) ulƟmazione dei lavori per tuƩe le opere, con deposito di SCEA di cui all’art. 23, LR 15/2013, per le
opere private, deposito della richiesta di collaudo o deposito del cerƟficato di regolare esecuzione
entro mesi () dalla validità dei Ɵtoli edilizi, e comunque non oltre mesi () dalla sƟpula dell’accordo;

d) per tuƩe le opere desƟnate a funzioni pubbliche secondo il rispeƫvo regime specificato all’art. 3,
cessione delle opere e delle relaƟve aree al patrimonio pubblico comunale e consegna effeƫva,
oppure cosƟtuzione delle  servitù pubbliche,  oppure riconsegna delle  aree pubbliche oggeƩo di
intervenƟ,  entro  mesi  ()  dall’emissione  del  cerƟficato  di  collaudo  o  del  cerƟficato  di  regolare
esecuzione ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023. 

3. Il Comune su specifiche richieste del soggeƩo aƩuatore, moƟvate da sopravvenute e non prevedibili
circostanze, può concedere una e non più di una proroga, comunque non superiore a giorni __ (_), per
ognuno dei termini di cui al comma 2. La somma di tali proroghe non può comunque superare in nessun
caso i giorni ___ (_) complessivi.

4. FaƩe salve le proroghe di cui al comma 3, ogni mancato rispeƩo di uno dei termini di cui al comma 2,
comporta l’applicazione di sanzioni pecuniarie convenzionali determinate nella misura di euro ____ (€
____) per ogni _____(__) giorni di ritardo, a carico del soggeƩo aƩuatore, ed ogni ritardo protraƩo per
oltre ___ (_) giorni comporta la risoluzione dell’accordo con gli effeƫ di cui al comma 1.

5. L’importo complessivo delle sanzioni applicate dal Comune a norma dal comma 4 è computato a carico
del soggeƩo aƩuatore in sede di conguaglio tra il contributo di costruzione versato e i cosƟ delle opere
realizzate a scomputo. Qualora l’importo non risulƟ comunque corrisposto entro il  termine di validità
dell’accordo,  il  Comune provvede  al  recupero  tramite  l’escussione  delle  garanzie  finanziarie  di  cui
all’arƟcolo 7.

Art. 7 – Garanzie

1. Il soggeƩo aƩuatore, a garanzia del correƩo adempimento degli obblighi assunƟ in ordine alle dotazioni
territoriali ed alle misure di compensazione e di riequilibrio di cui all’arƟcolo 3, comma 2, leƩere b) e c),
presenta ___________  (es. la polizza assicuraƟva fideiussoria) a favore del Comune, allegata in copia al
presente  accordo,  avente  valore  coperto  di  euro _______  (€  ____,00)  e (per  le  garanzie  fideiussorie)
comprendente l’espressa rinuncia  al  beneficio  della  prevenƟva  escussione  del  debitore principale di cui
all’arƟcolo 1944, comma 2, del codice civile, la  rinuncia  all'eccezione  di  cui  all'arƟcolo  1957, comma 2,  del
codice  civile,  nonché  l'operaƟvità  della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scriƩa
del Comune. 
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2.  Il  valore  della  garanzia  corrisponde  al  costo  presunto  di  realizzazione  delle  dotazioni  e  misure,
comprendente le spese di progeƩazione, direzione lavori e collaudo delle opere, i valori delle aree da cedere
e delle servitù da cosƟtuire e il costo annuo dei servizi da garanƟre, determinato nell’allegata relazione
economico e finanziaria nell’importo complessivo di euro _______ (€ ____,00), maggiorato dei seguenƟ
imporƟ:
a) euro ______ (€ ____,00) pari al __% dello stesso importo complessivo, quale garanzia per danni e maggiori

oneri per il Comune derivanƟ dall’eventuale decadenza o risoluzione di cui agli arƟcoli 6 e 9;
b) euro ______(€ ____,00) quale garanzia del pari importo massimo delle sanzioni applicabili per ritardi a

norma dell’arƟcolo 6.
3. La garanzia può essere ridoƩa in funzione dell’avanzamento dei lavori, previo collaudo degli stessi. Il 20%
del valore della garanzia rimane comunque nella disponibilità del Comune fino al momento dell’acquisizione
al patrimonio comunale delle dotazioni, della cosƟtuzione delle servitù pubbliche e della riconsegna delle
aree comunali,  secondo quanto rispeƫvamente previsto per le opere di  cui  all’art.  3,  comma 2,  punƟ
_______.

Art. 8 – Agibilità delle opere private

Il deposito e la validità delle segnalazioni cerƟficate di conformità edilizia e agibilità di cui all’art. 23, LR
15/2013, per le opere private previste dal presente accordo, sono subordinaƟ al collaudo delle dotazioni
territoriali di cui all’arƟcolo 3, comma 2, punƟ b.1. e b.2., in coerenza al principio di cui all’arƟcolo 25, comma
1, leƩera a), LR 15/2013.

Art. 9 – Clausola risoluƟva espressa per interdiƫva anƟmafia

1. Ai sensi di legge (art. 2, c. 2, leƩera b, e art. 38, c. 4, LR 24/2017), qualora il Comune acquisisca una
comunicazione interdiƫva anƟmafia relaƟva al soggeƩo aƩuatore, di cui all’art. 84, comma 3, del decreto
legislaƟvo n. 159 del 2011 s.m.i. (Codice delle leggi anƟmafia), lo stesso Comune procede alla immediata
risoluzione del presente accordo.

2. La risoluzione dell’accordo determina l’improcedibilità delle relaƟve richieste di Ɵtoli edilizi, la decadenza
degli eventuali Ɵtoli edilizi già cosƟtuiƟ, l’interruzione degli eventuali lavori già avviaƟ e l’escussione delle
garanzie finanziarie di cui all’arƟcolo 7 a copertura dei cosƟ inerenƟ alle dotazioni territoriali e misure di
compensazione  e  riequilibrio  ambientale  che  risulƟno  non  completate,  non  cedute  o  non  assolte  e  a
copertura dell’importo delle sanzioni applicate o da applicare a norma dell’arƟcolo 6, comma 4, per eventuali
ritardi già maturaƟ nell’adempimento delle obbligazioni, e a copertura di ogni danno o maggiore onere a
carico del Comune derivante dalla risoluzione dell’accordo.

Art. 10 – Trasferimento degli obblighi

1.  In  caso di  alienazione  delle  aree oggeƩo dell’accordo,  gli  obblighi  assunƟ dal  soggeƩo aƩuatore  si
trasferiscono agli avenƟ causa. Il nuovo soggeƩo aƩuatore si intende obbligato per tuƩo quanto specificato
nel presente accordo anche con riferimento ad eventuali opere già realizzate.

2. In caso di trasferimento di proprietà le garanzie già prestate dal soggeƩo aƩuatore non potranno essere
esƟnte se non dopo che l’avente causa abbia prestato a sua volta idonee garanzie in sosƟtuzione.

3. Il trasferimento al nuovo soggeƩo aƩuatore degli obblighi assunƟ con il  presente accordo si intende
perfezionato nel momento in cui il Comune avrà acquisito tuƫ e tre i seguenƟ elemenƟ:
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a) le nuove garanzie; 
b) la dichiarazione del subentrante che aƩesta la totale assunzione degli impegni assunƟ dal precedente

soggeƩo aƩuatore con il presente accordo; 
c) l’informazione anƟmafia non interdiƫva relaƟva al subentrante, ai sensi dell’art. 84, comma 3, del

decreto legislaƟvo n. 159 del 2011 s.m.i. (Codice delle leggi anƟmafia).

Art. 11 – Oneri tributari e trascrizione 

1. Le spese di  bollo,  registrazione e trascrizione e ogni altro onere tributario relaƟvo e conseguente al
presente aƩo sono assunƟ dal soggeƩo aƩuatore, il quale può avvalersi dei benefici e delle agevolazioni fiscali
previste dalle leggi vigenƟ. 

2.  Il  soggeƩo aƩuatore autorizza la trascrizione del presente accordo nei registri immobiliari  con piena
rinuncia all’ipoteca legale e con esonero del Conservatore da ogni relaƟva responsabilità.

Art. 12 – AƩuazione dell’accordo, soluzione delle controversie e comunicazioni

1. Le parƟ si impegnano ad aƩuare il presente accordo secondo i principi di collaborazione, buona fede,
correƩezza e diligenza, richiamaƟ all’arƟcolo 1, comma 2-bis, della legge n. 241 del 1990 s.m.i. e agli arƟcoli
1175, 1176 e 1334 del codice civile.

2. Per la soluzione giudiziale di ogni controversia è competente esclusivamente il Tribunale AmministraƟvo
Regionale (TAR) ai sensi dell’art. 133, comma 1, leƩera a), numero 2, del codice del processo amministraƟvo.

3. Per le comunicazioni formali relaƟve all’aƩuazione del presente accordo le parƟ possono avvalersi dei
seguenƟ recapiƟ di posta eleƩronica cerƟficata (PEC):

a) per il Comune _____________ (escluse gli aƫ e le comunicazioni inerenƟ ai singoli procedimenƟ edilizi per
i quali è da uƟlizzare il recapito _____________);

b) per il soggeƩo aƩuatore _______________.

Firmato Per il soggeƩo aƩuatore Per il Comune di ____________

_______________ (ragione sociale)

_______________ (firma) _____________ (firma)

(______________) (Nome e Cognome) (____________) (Nome e Cognome)

AutenƟcazione dell’aƩo 

Il  soƩoscriƩo Segretario del Comune, Sig. ___________ autenƟca le soƩoscrizioni  del presente accordo
tramite riconoscimento dell’idenƟtà dei soƩoscriƩori all’aƩo della sƟpula, ai sensi dell’art. 97 del decreto
legislaƟvo n. 267 del 2000 s.m.i. 

___________ (Luogo e data) __________ (firma)
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